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Il vuoto che si produce quando si viene lasciati può essere profondissimo,

per certi aspetti è più doloroso di un lutto. Forse perché dopo la morte di un caro 

�G�M���W�M���H�I�Z�I���V�E�W�W�I�K�R�E�V�I�����Q�I�R�X�V�I���H�S�T�S���Y�R�E���V�I�P�E�^�M�S�R�I���E�,�I�X�X�M�Z�E�Q�I�R�X�I���M�R�X�I�R�W�E���G�S�Q�I

un amore che è stato passionale, sforzarsi quotidianamente di rinunciare 

richiede tanta forza emotiva. Quando si è soli e magari condizionati

da una malattia mentale ciò è decisamente più doloroso e faticoso 
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Io sono l'amore 
Sono nato dall’amore e vivo per amare.
�,�O���P�L�R���G�H�V�W�L�Q�R���q���L�Q�¿�Q�L�W�R
ed è scritto nel libro dei prescelti.
�+�R���F�R�Q�R�V�F�L�X�W�R���O�D���V�R�c�H�U�H�Q�]�D
�F�K�H���¿�V�V�D�W�D���Q�H�J�O�L���R�F�F�K�L
mi ha indicato la via della felicità.
Come leone mansueto
cammino nel giardino della saggezza
e come aquila in volo
contemplo le meraviglie del creato.
Polvere di stelle inebriano il mio corpo
e i miei sentimenti tempeste di diamanti.
La vita mi ha acclamato
in un oceano di pace
sotto un cielo di corallo
sopra prati di cristallo.
A testa alta cammino con ardore
ammiro disteso al sole 
la mia anima e il suo splendore.
Io sono l’amore. 

Salvatore

Ode al cielo nuvoloso
Nevischio di prato stellare 
tra banchi di pecore sciolte
e pellegrino scalzo in marcia,
adatti forme e dimensioni
alla tua immagine fugace
fatta di bianco e di grigio,
di bruno, di giallo e di nero,
mentre uomini storditi, 
sotto una luna a singhiozzo
�S�L�R�Y�R�V�D���G�L���¿�D�F�F�K�L���U�D�J�J�L���F�D�G�H�Q�W�L��
ti scrutano e non capiscono 
la tua solenne bellezza
mista alla tua generosità.

Maurizio Leggeri

La vita è meravigliosa 
La vita è meravigliosa
Come le onde che
Vanno e vengono
Che si infrangono sulla battigia
Come il mare
Sotto cui i pesci abitano.

Il cielo terso, limpido
Blu come il mare
Come acqua cristallina
Che vedi nel profondo
Degli abissi e sogni.

La luna, corpo celeste
Di una bellezza unica.
Splendente, meravigliosa
Ti fa compagnia.

Annarita Baratti

Mia mamma
Resto lì 
ascolto il cuore 
di mia mamma 
unica al mondo 
mi parla
e resta vicina 
nessuna come lei
nessuna 
Marcella 
mi chiama 
voce acuta ma poi
eccola 
occhi teneri voce per me
Marcella 
mi chiama e la riconosco
è lei 
la percepisco
è lei 
mamma 
mia mamma.

Marcella Colaci
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Vorrei scrivere di questo amore
Anche una cicala
fa sua la vita
durante il giorno
per poi recarsi esausta
�D���¿�Q�H���J�L�R�U�Q�D�W�D
verso una morte ovvia.
Quanto sia stato
tutto il giorno l’amore
nel porsi
non ci è dato sapere
ma l’abbiamo ascoltata
preoccupandoci solo
del rumore invece del canto.
Ogni essere vivente
attraverso l’amore
anche inconsapevole
ha intriso l’aria
ha dato sé stesso
non preoccupandosi di nulla
nemmeno della morte.
Ma c’è chi coglie
e chi no l’essenza
a quell’essere
non importa
la sua strada è quella
e quella sarà.

Marcella Colaci

L'angolo amico
(dedicato a Eria)
Di noi, di te e di me
vediamo quell’angolo 
amico 
l’altro più che nemico
è il nostro occhio 
che non lo vuol vedere. 
Come allo specchio 
di fronte a noi
scioccati 
ci chiediamo
- Ma chi è !?!
Anche mentre 
ti inquadro e scatto
scappo o scappi perché 
l’angolo amico non c’è e allora 
bisogna trovarlo, scovarlo
rincorrerlo e fermarlo
perché quell’angolo amico 
ci piace così tanto 
�G�D���D�P�P�L�U�D�U�F�L���H���L�Q�¿�Q�H���F�R�V�u��
così da farci sorridere.
Lo cerco, cerchiamolo, c’è ...
... vieni con me.

Marcella Colaci

La spiaggia
Mi sdraio
arrivata in spiaggia 
fondamentale il sole 
ma non basta.
Scendendo dalla pineta 
intravedo il mare 
calmo
perfetto. 
Poca gente 
durante la settimana 
sono la prima ad arrivare.
Rimpiango lo scoglio 
ma non rischio 
così, di farmi male.
Sono sola. 
Complicare la mia vita 
no, non voglio.
Qui le Maldive 
non fanno invidia 
qui il polpo catturato 
sulle mie mani è una carezza.
Qui sulla spiaggia 
c’è il mondo 
di ragazzi e ragazze 
a lavorare 
carichi di teli, borse, bigiotteria 
tanta fatica, tantissima.
Ma qui c’è il mondo 
povero e ricco 
ad apprezzare e gioire 
anche la ragazza del Madagascar 
con le sue borse 
ci vivono bene, con fatica ma ...
bene.
Ho apprezzato tutto 
ho abbracciato tutti 
ho visto, amato, ascoltato, parlato 
anche con i pesci 
mi ha seguita fedele la mia cagna 
ma
la sensazione indimenticabile 
unica, fondamentale è stata 
la bellezza, trasparenza, freschezza 
pace 
del mare, il mio mare
in spiaggia, in Salento.
Felice è dir poco.

Marcella Colaci
Rientrare in me
Rientrare in me
con la mente e il corpo 
è importante 
quanto è importante allontanare
chi non comprende
ed ostacola
e crea ostacoli.

Marcella Colaci
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Il bene
Il bene può essere il bello 
�L�Q���X�Q���¿�R�U�H�����Q�H�O���V�R�O�H
ma può emergere ovunque 
anche distrattamente 
nelle nebbie fra cielo e terra 
dove inadatte attendono
una forma, una forza
o una luce.
Il bene ha la pretesa
di farsi sentire e vedere 
quando nessuno lo aspetta. 
Il bene inaspettato è il migliore 
non ha tracce passate o future 
il bene dato o ricevuto 
non attende
è.
L’importanza del bene
può essere vita o morte 
l’importanza del bene 
non crea disuguaglianze.
È intriso in una parola 
in un bacio o carezza 
ma crea oltre al tatto e alla vista
la gioia nel cuore
per la libertà, rispetto e amore ...
reciprocità...

Marcella Colaci

Sono venuto male
Era sperma in una foto
in due modi son venuto
�L�Q���X�Q���E�L�V�R�J�Q�R���G�L���D�Y�H�U�H���¿�D�W�R
senza bisogno di alcun aiuto.
In quel punto passa il fumo
lo spaccino o nel caminetto
in un sogno mai più bramo
non mi importa avere un tetto.
Ho fermato l’agente
che fermava la gente   
�O�¶�K�R���V�R�U�S�U�H�V�R���L�Q���À�D�J�U�D�Q�W�H���G�L�H�W�U�R���D�O���Y�L�F�R�O�R
�V�H���Q�H���V�W�D�Y�D���F�R�Q���D�U�L�D���L�Q�G�L�c�H�U�H�Q�W�H������������
rendendosi ai miei occhi assai ridicolo. 
Per una grande pressione
sono in gran depressione.
Or non c’è luce in ciò che scrivo
non vedo luce in quel lampione
non vi ho trovato un buon motivo.

Simone Enomis Piscitelli

Rapporto orale
Se ti guardo dentro agli occhi
penso già a cosa pensi
prima che il discorso imbocchi
eliminar voglio i doppi sensi.
Or son pronto a dialogare
con te della trascorsa giornata
non vedo l’ora di ascoltare
ciò che esce dalla tua bocca fatata;
solo lei donar mi sa
quel che non cerco dalla gente
il tuo discorso lo so già
non sarà poi divertente
ma la musica che emette
la mia anima rassicura
le tue sonanze son dirette
a scansare ogni paura
e se allungo quel che penso
è per far sentire il gusto
eliminato il doppio senso
parleremo più nel giusto.

Simone Enomis Piscitelli

Sentimento sincero
Ci vuole uno stimolo per continuare
non mi attira il falso amore
quello è solo un sudicio gioco
�L�O���F�X�L���V�L�J�Q�L�¿�F�D�W�R���K�R���V�F�R�S�H�U�W�R���D���S�R�F�R���D���S�R�F�R��
A me interessa il sentimento
la carne è relativa e non mento
il nudo del gentil sesso
rimarrebbe solo un pretesto
per quel che è il vero spazio d'amore
il sesso ha un falso valore.
Un bacio mai guasta
il suo sapore sa di pulito
come quel candido vestito
in quel giorno di festa
quando mi hai preso per marito.
Per far stare bene la mia amata
le farei passare una bella giornata
di quelle in cui ogni visione è poesia
come sentire il rumore del vento che ti porta via.

Simone Enomis Piscitelli
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Intervista a me stesso
Ti volevo chiedere come va la vita
Direi che ad oggi non mi lamento
ogni mio angolo ha una ferita
che è stata rimarginata dal tempo.
�&�R�P�H���S�U�R�F�H�G�H���O�D���W�X�D���S�D�U�W�H���D�c�H�W�W�L�Y�D
Devo dire grazie a una ragazza
la devo ringraziare di essere viva
e di farmi ridere a ogni disgrazia.
Sei più da letto o da divano
Io sto bene tenendo la sua mano
sto bene anche dormendo dalla sua parte
non cadendo poi mai nel profano.
Sei appagato dalla tua professione
�*�X�D�U�G�D���Q�R�Q���Y�R�U�U�H�L���T�X�H�V�W�R���F�R�P�H���O�D�Y�R�U�R���G�H�¿�Q�L�W�R
nel senso che vorrei arrivare alla pensione
con qualcosa che mi abbia appagato
Come ti vedi fra trent’anni
Sicuramente sarò in altri panni
ma non immagino neanche il domani
in quanto il contesto è imprevedibile 
Potrei provare a fare dei piani 
�P�D���F�R�P�H���D�Q�G�U�j���L�P�P�D�J�L�Q�D�U�H���q���G�L�d�F�L�O�H����

Simone Enomis Piscitelli

Farfoglia
Ero nel sentiero bianco
e vidi una farfalla
�H�U�D���S�D�V�V�D�W�D���O�u���G�L���¿�D�Q�F�R
come un angelo che balla.
�3�U�R�Y�R���D�c�H�W�W�R���S�H�U���X�Q���D�Q�L�P�D�O�H
e condividiamo lo stesso tetto
come quel cane a me non uguale
ma di cui apprezzo ogni difetto.
�3�U�R�Y�R���D�c�H�W�W�R���S�H�U���X�Q�R���V�F�R�Q�R�V�F�L�X�W�R
alle parole che novelle ci scambiamo
lasciando quel che prima era muto
in un qualcosa in cui ci intendiamo.
�3�U�R�Y�D�Y�R���D�c�H�W�W�R���S�H�U���O�D���P�D�H�V�W�U�D
anche se spesso mi guastava la festa
era però lì per insegnare
che nella vita ci si deve impegnare.
Voglio bene a chi mi è sempre vicino
la sua persona mi vuole donare 
che sia un anziano, un uomo o un bambino
�O�D���P�L�D���G�L�d�F�R�O�W�j���Y�L�H�Q�H���D���F�D�O�P�D�U�H����
Voglio bene a chi è anche lontano
e quando mi vede mi prende per mano.
Ho voluto bene a tanti amici
coi quali della giovinezza ho le radici 
ho voluto bene a chi non sempre sincero
�P�L���R�c�U�L�Y�D���G�H�O�O�D���P�H�Q�W�H���L�O���V�X�R���S�H�Q�V�L�H�U�R��
Amo tre cose fondamentali
che per nessun motivo rinnegherei
niente e nessuno avrà mai eguali
senza di loro qui non sarei.
Innanzi tutto mia moglie
vestita da sposa o in vesti spoglie
noi ci amiamo nel profondo
ed insieme formiamo un mondo.
I miei stretti familiari
quelli sempre stati cari
che avrebbero il coraggio
nel caso lo perdessi
di amputare il proprio braccio
�D�d�Q�F�K�p���L�R���O�R���W�H�Q�H�V�V�L����
Preme dire che mantengo
dei segreti personali
è che so da dove vengo
la natura mi ha dato i natali
tutto quello che circonda
è una pura poesia
questo amore nel creato abbonda
e riempie tutta l’anima mia.
Ero nel sentiero bianco
e vidi una foglia
nel suo cullarsi stanco
toccò poi la terra spoglia.

Simone Enomis Piscitelli

X amore
D'amore posso bruciare
ho deciso che non ti voglio amare
di dolore posso appassire
ho diviso noi due per non farti morire.
Così le giornate vanno in avanti
io sono indietro a bere i miei pianti
le cose più amate nel mio ricordo
son come un vetro tagliente al bordo
ma la mia pena d'amore
è una salvezza per il tuo cuore
non appena ne sarai consapevole
la tua tristezza non sarà più debole
e tieni accesa una luce
perché ad un altro cuore essa ti conduce
�T�X�H�V�W�D���q���O�D���V�S�H�V�D���F�K�H���K�D�L���G�R�Y�X�W�R���D�c�U�R�Q�W�D�U�H
ti ho venduto il tuo amore che mai più mi può amare.

Simone Enomis Piscitelli
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